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BRENZONE E SAN ZENO. Oggi la cerimonia

Festa per il segnale dei telefonini e rogo della «vecia»

S'inaugura il nuovo traliccio con un anticipo sulla tradizione

Dopo l'annuncio congiunto del sindaco di Brenzone, Rinaldo Sartori e della collega di San 
Zeno, Graziella Finotti, della attivazione del segnale Gsm per i telefonini, nella frazione 
montana i cittadini si preparano a festeggiare la possibilità di chiamare e mandare messaggi 
con i cellulari. Che arriva insieme al tradizionale falò della Befana.
E così oggi pomeriggio alle 16, al piazzale di partenza della bidonvia, si «inaugura» il 
traliccio pagato a metà dalle due amministrazioni, grazie a cui Vodafone e Telecom daranno 
risposte tanto alla gente di Prada e agli escursionisti che, specie in estate, bazzicano sul 
Baldo.
Una «battaglia», quella per il segnale dei cellulari, durata circa 18 mesi sia per Sartori che per 
Finotti che «ora mette finalmente in sicurezza il territorio ed elimina un grave handicap dal 
punto di vista turistico», ha commentato l'assessore provinciale al turismo, Ruggero Pozzani, 
che si unirà alle due amministrazioni comunali. Ma non è tutto. Alle 20.30, e cioè con un 
giorno di anticipo sulla epifania, sempre a Prada nel piazzale antistante il ristorante 
Edelweiss, si farà il rogo propiziatorio dando alle fiamme la consueta «vecia».
Per Prada, insomma, davvero non ci poteva essere modo migliore di iniziare l'anno 2011. 
Una attivazione, quella del segnale telefonico, che ha richiesto l'autorizzazione della 
Sovrintendenza e dell'Arpav, e che è costata ben 18 mila euro ai due comuni, oltre che un 
sofferto okay dalle società di telecomunicazioni.
La festa «sarà l'occasione anche per fare della solidarietà pro- alluvionati», come hanno 
ricordato dall'alto Garda. La prima telefonata “ufficiale” da parte degli amministratori di 
Brenzone, infatti, sarà un sms solidale del valore di 2 euro al numero 45501 istituito dalla 
Regione per raccogliere fondi per i paesi più colpiti.
Ma oggi, in Prada, ci sarà spazio anzitutto per la festa e il pensiero andrà «dritto dritto al 
nuovo grande passo che ci aspetta per valorizzare la nostra montagna», ha aggiunto il primo 
cittadino, «ovvero la sostituzione integrale dell'impianto di risalita con la nuova funivia da 9 
milioni di euro».G.M.
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